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CODICE CIVILE 

Capo XXII 

Della fideiussione  

Sezione I Disposizioni generali 
1936. Nozione. 

È fideiussore colui che, obbligandosi personalmente verso il creditore, garantisce l'adempimento di un'obbligazione altrui. 

La fideiussione è efficace anche se il debitore non ne ha conoscenza [c.c. 1180, 1950] . 

------------------------ 

  
 1944. Obbligazione del fideiussore. 

Il fideiussore [c.c. 1948] è obbligato in solido col debitore principale al pagamento del debito [c.c. 1292, 1410, 1952, 1953]. 

Le parti però possono convenire che il fideiussore non sia tenuto a pagare prima dell'escussione del debitore principale. In tal caso, il fideiussore, che sia convenuto dal creditore e intenda valersi del beneficio dell'escussione, deve indicare i beni del debitore principale da sottoporre ad esecuzione [c.c. 2868]. 

Salvo patto contrario, il fideiussore è tenuto ad anticipare le spese necessarie. 

 1949. Surrogazione del fideiussore nei diritti del creditore. 

Il fideiussore che ha pagato il debito è surrogato nei diritti che il creditore aveva contro il debitore [c.c. 1203, nn. 3 e 5, 1951, 1955]. 

 Capo IV Delle ipoteche 
Sezione I Disposizioni generali  
2808. Costituzione ed effetti dell'ipoteca. 

L'ipoteca [c.c. 1203, n. 1, 1232, 1482, 1855, 2741] attribuisce al creditore il diritto di espropriare, anche in confronto del terzo acquirente [c.c. 518, 2858, 2910; c.p.c. 602], i beni vincolati a garanzia del suo credito [c.c. 1179, 1828] e di essere soddisfatto con preferenza sul prezzo ricavato dall'espropriazione [c.c. 1864, 2748, 2770, 2772, 2777, 2812, 2814, 2825, 2847, 2852, 2854, 2911, 2916; c.p.c. 555, 596] . 

L'ipoteca può avere per oggetto beni del debitore [c.c. 2829] o di un terzo [c.c. 54, 375, n. 2, 493, 499, 506, 1247, 2857, 2868] e si costituisce [c.c. 2847, 2881] mediante iscrizione nei registri immobiliari [c.c. 2809, 2827, 2846; disp. att. c.c. 54; disp. att. c.c. 238]. 

L'ipoteca è legale [c.c. 2817], giudiziale [c.c. 2818] o volontaria [c.c. 1103, 2821; c.n. 565, 1027] . 

------------------------ 

 Sezione II Dell'ipoteca legale 

2817. Persone a cui compete. 

Hanno ipoteca legale: 

1) l'alienante sopra gli immobili alienati per l'adempimento degli obblighi che derivano dall'atto di alienazione [c.c. 1863, 2650, 2867] (1); 

2) i coeredi, i soci e altri condividenti per il pagamento dei conguagli [c.c. 723, 728, 1111, 2283] sopra gli immobili assegnati ai condividenti ai quali incombe tale obbligo [c.c. 2650, 2825]; 

2818. Provvedimenti da cui deriva.  

Ogni sentenza che porta condanna al pagamento di una somma o all'adempimento di altra obbligazione ovvero al risarcimento dei danni da liquidarsi successivamente è titolo per iscrivere ipoteca sui beni del debitore [c.c. 2808, 2828, 2830, 2874, 2916, n. 1; c.p.c. 278, 279]. 

Lo stesso ha luogo per gli altri provvedimenti giudiziali ai quali la legge attribuisce tale effetto [c.c. 2836, 2857; c.p.c. 655] . 

------------------------ 

2821. Concessione d'ipoteca. 

L'ipoteca può essere concessa anche mediante dichiarazione unilaterale [c.c. 375, n. 2, 1334, 1987, 2800, 2808, 2868]. La concessione deve farsi per atto pubblico [c.c. 2699, 2826] o per scrittura privata [c.c. 2702, 2703, 2835], sotto pena di nullità [c.c. 1350, n. 13, 2725, 2882; c.n. 41, 565, 1027]. 

Non può essere concessa per testamento [c.c. 587, 639]. 

2852. Grado dell'ipoteca. 

L'ipoteca prende grado dal momento della sua iscrizione [c.c. 518, 2808, 2848, 2899], anche se è iscritta per un credito condizionale [c.c. 853, 1353, 1357, 1938]. La stessa norma si applica per i crediti che possano eventualmente nascere in dipendenza di un rapporto già esistente [c.c. 1844, 2853]. 

REGIONE ABRUZZO 

L.R. 23 aprile 1981, n. 5 . 

Garanzia fideiussoria a favore dell'opera universitaria dell'Università di Chieti. 

Art. 1 Ai fini dell'acquisto di un'area ubicata in Pescara con le strutture in essa esistenti e dell'allestimento nella medesima dei servizi di mensa dell'opera universitaria dell'Università di Chieti, la Regione, per gli oneri di spesa, previsti in lire 1.500.000.000, assume a proprio carico e nell'ambito del disposto di cui all'art. 45 della legge regionale 29 dicembre 1977, n. 81, la relativa garanzia fideiussoria. 

Art. 2 Esperite le procedure previste dall'art. 45 della legge regionale 29 dicembre 1977, n. 81, di cui al precedente articolo, la garanzia fideiussoria è concessa, con decreto del Presidente della Giunta regionale, per un periodo di tre anni. 

Art. 3 All'onere derivante dall'applicazione della presente legge inteso come entità del rischio e valutato, per l'anno 1981, in lire 60.000.000 conseguente alla garanzia concessa, si fa fronte mediante riduzione, di pari importo, per competenza o per cassa, del cap. 2890 dello stato di previsione della spesa dello schema di bilancio per l'esercizio 1981 e contemporanea istituzione ed iscrizione, nel medesimo stato di previsione, del capitolo 2785 nel sett. 27, tit. II, sez. X, ctg. V, dest. Progr. 1, natura giuridica 1, denominato oneri derivanti dalla concessione di garanzia fideiussoria a favore dell'opera universitaria di Chieti per l'allestimento dei servizi di mensa, con lo stanziamento, per competenza e per cassa, di lire 60.000.000. 

La partita iscritta nell'elenco n. 3, allegato al predetto schema di bilancio, è ridotta della corrispondente somma di lire 60.000.000. 

Il recupero delle somme eventualmente erogate dalla Regione verrà imputato al cap. 376 dello stato di previsione dell'entrata dello schema di bilancio 1981. 

------------------------ 

Art. 4 La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 

------------------------ 

REGIONE PIEMONTE 

Legge regionale 23 ottobre 1989, n. 60. 

Prestazione di garanzia fideiussoria nell'interesse dell'Aeroporto di Cuneo Levaldigi S.p.A..

Art. 1.
1. La Giunta Regionale e' autorizzata a concedere, in applicazione dell'art. 2 della L.R. 25/80, garanzia fidejussoria a favore della Cassa Depositi e Prestiti e nell'interesse della "Aeroporto di Cuneo Levaldigi" S.P.A., con sede in Levaldigi, a garanzia del mutuo ventennale concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti in attuazione del comma 4° dell'art. 5 del D.L. 1° aprile 1989, n. 121, convertito in legge 29 maggio 1989, n. 205. 
2. La Regione Piemonte con la garanzia di cui al comma precedente, si impegna a corrispondere all'Istituto mutuante, anche in concorso con altri garanti la quota di rata di ammortamento a carico del mutuario pari a L.334.223.244. 

Art. 2.
1. Per l'attuazione della presente legge viene istituito apposito capitolo nello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno finanziario 1989 con la seguente denominazione: "Oneri conseguenti la prestazione di garanzia fidejussoria nell'interesse della "Aeroporto di Cuneo Levaldigi" S.P.A." e con la dotazione" per memoria". 
2. Il capitolo istituito in applicazione del precedente comma viene inserito nell'elenco n. 1 allegato al bilancio di previsione e relativo alle spese obbligatorie. 
3. In conseguenza dell'inserimento nell'elenco n. 1 la dotazione del capitolo istituito in applicazione della presente legge e' aumentabile come previsto dall'art. 38 della L.R. 55/81, mediante prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie ( capitolo n. 12800) che presenta la necessaria disponibilita'. 
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